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Un autunno di mobilitazione,
trattative e rivendicazioni

Roberto Carenzi – Segretario generale Spi Cremona 

Il sindacato dei pensionati a
livello nazionale sta svolgen-
do il proprio ruolo contrat-
tuale  per cercare di impe-
gnare il governo a risolvere
positivamente e stabilmente
l'annoso problema della tu-
tela del potere d'acquisto del-
le pensioni, perché siano ga-
rantite  condizioni di vita di-
gnitose in età avanzata.
Non è un mistero per nessu-
no che il reale valore econo-
mico della pensione, già cir-
ca un decennio dopo la ma-
turazione del diritto, dimi-
nuisca drasticamente a cau-
sa di un sistema di perequa-
zione che, fluttuante e sem-
pre soggetto a blocchi o a va-
riazioni peggiorative intro-
dotte con le leggi di stabilità,
non compensa completa-
mente le percentuali di in-
flazione del paese.
A questo si deve aggiungere
l'effetto del fiscal drag, cioè di

sati dal bilancio preventivo.
Questo, abbiamo osservato,
comporterà sicuramente l'in-
nalzamento generalizzato del-
le quote di compartecipazio-
ne e in qualche caso la perdita
del diritto a quote agevolate. 
Così l’estrema prudenza dei
Comuni, i difetti della pere-
quazione, la tassazione lo-
cale che continua ad au-
mentare anche a causa dei
mancati trasferimenti nazio-
nali, gli effetti di un Irpef
non equo, contribuiranno a
rendere la maggioranza dei
pensionati ancora più pove-
ra rispetto al passato.
Ciò ci porterà a un autunno
di mobilitazione, di trattative
e rivendicazioni, finalizzate,
onorando la natura e lo sco-
po del nostro sindacato, alla
conquista  di quella serenità
economica e sociale che si-
curamente i pensionati me-
ritano. ■

un sistema che ‘drena’ gli au-
menti nominali della pere-
quazione e ne diminuisce il
valore, e quello di un sistema
fiscale per i pensionati  fra i
più onerosi di tutta l'Europa.
Il tavolo del confronto con il
ministro Poletti, conquistato
con l’azione sindacale all’ini-
zio dell’estate, avrà il compi-
to di dipanare la matassa e ga-
rantire ai pensionati italiani
condizioni migliori rispetto a
quelle attuali. La proposta
avanzata, lo ricordo, è quella
di fissare una volta per tutte
un criterio fisso di perequa-
zione, che potrebbe essere il
riconoscimento del 100 per
cento fino a cinque volte il va-
lore della pensione minima e
poi del 50 per cento sulla
parte eccedente.
A livello locale il sindacato
provinciale sta a sua volta ne-
goziando con i tre distretti
della provincia e con i sinda-

ci dei 115 comuni l’applica-
zione della nuova Isee per l’in-
dividuazione dei livelli di
compartecipazione alla spesa
per l’accesso ai servizi sociali,
cosa che si sta rivelando più
complicata del previsto. Le
nuove disposizioni nazionali
infatti hanno consegnato agli
enti locali una serie di incer-
tezze applicative che hanno
prodotto nelle giunte un at-
teggiamento, a nostro avviso,
di eccessiva  prudenza, nel ti-
more di non riuscire a con-
tenere la spesa nei limiti  fis-

Per la solidarietà
e l’accoglienza

Tanti i pensionati di tutta la Lombardia che hanno partecipato alle numerose marce delle
donne e degli uomini scalzi, tenutesi in ogni città lo scorso 11 settembre. Ancora una volta
il sindacato insieme alla maggioranza dei cittadini ha detto no alle posizioni razziste e

xenofobe. Certo l’Europa ha il problema di come accogliere chi scappa dalle guerre, di
questo ha parlato il convegno dello Spi tenutosi durante i Giochi di Liberetà a Cattolica
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Con i giovani nei campi antimafia
un’esperienza che lascia il segno

Daniela Chiodelli – Segreteria Spi Cremona

“È la prima volta che vieni in
un campo?” mi chiede Al-
berto mentre passa lo strac-
cio sul pavimento…
(Veramente, penso io, alla
tua età nei campi sono sem-
pre andata a raccogliere vio-
le e margherite in primavera
o a prendere la frutta negli orti
o le noci in autunno…)
“si, rispondo, è la prima volta.”
Il campo antimafia è un pro-
getto di lavoro e di educa-
zione alla legalità che da al-
cuni anni si tiene a Polistena,
cittadina dell’entroterra ca-
labrese. L’anno scorso per
lo Spi cremonese partecipò
Cecilia, una giovanissima stu-
dentessa.
Grazie a Libera e al contri-
buto dello Spi nazionale e
della Cgil di Gioia Tauro, nei
mesi di luglio e agosto grup-

pi di ragazzi provenienti da
diverse regioni e aderenti a
varie associazioni sia laiche
che religiose, partecipano a
questo percorso formativo,
fatto di convivenza, di lavoro
negli agrumeti confiscati alla
mafia, di incontri con perso-

nalità del luogo, per parlare
di legalità e di libertà.
Per molti si tratta della prima
esperienza, altri erano già
stati lo scorso anno in Puglia
o a Capo Rizzuto ed è bello
pensare che, nonostante la
fatica e il caldo, anche que-

st’anno siano ritornati in Ca-
labria. Dietro di loro c’è sem-
pre la presenza di un adulto,
un genitore, un insegnante
particolarmente attento o un
passa parola che accende
curiosità. Sono ragazze e ra-
gazzi sensibili, attenti, esu-

beranti alcuni, timidi altri,
ma che da subito entrano in
sintonia e fanno gruppo.
L’accoglienza è affidata ad
Antonio, presidente della
cooperativa La Valle del Mau-
ro, che ci spiega che la libertà
è una conquista faticosa in
quelle terre (e non solo), sof-
focate da illegalità, soprusi,
controllo del territorio e
omertà; per molti alzare la te-
sta ha significato perdere la
vita e proprio di fronte alla
scuola c’è un giardino al cui
ingresso un’enorme targa
elenca, perché nessuno li
possa dimenticare, i nomi di
coloro che per quel motivo
sono stati uccisi.
I ragazzi ascoltano, osserva-
no e ci guardano cercando di
capire come trascorrerà la
settimana, giornate piene e
intense fatte di  pranzi e cene
preparate insieme, di mo-
menti di svago,  di  incontri e
racconti: con Michele Alba-
nese, giornalista del luogo
che vive sotto scorta, mi-
nacciato di morte perché ha
osato denunciare il parroco
che aveva fermato la pro-

cessione davanti alla casa
del boss, un inchino al po-
tente di turno; o con Debora
Cartisano, figlia di un foto-
grafo ucciso perche si era op-
posto al pizzo, il cui corpo è
stato ritrovato dopo dieci
anni ‘grazie’ al tardivo penti-

mento del suo carceriere.
Non è un discorso facile o
semplice.
Ne è graniticamente consa-
pevole Don Pino Demasi, il
parroco che anima il Centro
polifunzionale  dedicato a
Don Pino Puglisi, un edificio
enorme confiscato alla mafia
e affidato al suo lavoro e ai
numerosi volontari che lo
stanno trasformando in Li-

beramente, luogo di acco-
glienza e sede permanente di
associazioni quali Emergen-
cy e il Centro studi Placido
Rizzotto.
Chiudo con alcune mie con-
siderazioni: la prima è che in
quei luoghi ho conosciuto
persone meravigliose,  ge-
nerose ed accoglienti; l’al-
tra è  l’aver  percepito un sen-
so di solitudine nei visi e ne-
gli occhi di alcuni. La fatica
di portare avanti un impegno
così gravoso, giorno dopo
giorno, a risultati alterni
(mentre scrivo ancora forte
è l’indignazione per il fune-
rale mafioso a Roma) non
può non lasciare traccia. La
lotta alla mafia è strada lun-
ga e in salita, non può esse-
re una priorità di pochi, non
deve essere atto di eroismo
ma deve diventare normalità;
tutti siamo chiamati a fare la
nostra parte e le istituzioni
devono dimostrare vicinanza
ai  cittadini onesti  sapendo
trasmettere un messaggio
educativo e di speranza an-
che esportando ‘le buone
azioni’ come, ad esempio e
simbolicamente, avviene nel-
l’agrumeto di Polistena. 
“Le piante ti dicono grazie”
sospira Alberto, “è come se fos-
sero ritornate a respirare!”. ■

La nostra estatecalda
Direttivo leghe di Soresina, Pizzighettone

e Casalbuttano
Luigi Foglio

Lo scorso 24 Luglio presso il
Centro sociale Pensionati
Aup di Annicco si è svolta la
ormai tradizionale riunione
dei comitati direttivi delle
leghe Spi di Soresina, Pizzi-
ghettone, Casalbuttano che
hanno discusso della ver-
tenza unitaria aperta dai sin-
dacati dei pensionati con il
Governo, della contrattazio-
ne sociale con i sindaci, del
tesseramento, dei temi della
conferenza di organizzazione
della Cgil, e della conclusio-
ne dei Giochi di Liberetà or-
ganizzati sul territorio. 
All’apertura dei lavori il se-
gretario della lega di Soresi-
na ha ricordato a nome del-
le tre leghe, i  compagni Gia-
como Reali e Osvaldo Piccoli,

membri del direttivo recen-
temente deceduti, sottoline-
andone l’impegno profuso in
favore dei pensionati della
zona. 
Alla riunione era presente il
segretario generale dello Spi
di Cremona, Roberto Caren-
zi, che nella sua relazione ha
evidenziato l’importanza de-

terminante per chi rappre-
sentiamo dell’aver ottenuto,
grazie anche a una mobilita-
zione lunga e costante nel
tempo, il tavolo di confronto
con il governo sui temi inse-
riti nella piattaforma unitaria
Spi, Fnp, Uilm che riguarda-
no in estrema sintesi la ridu-
zione della pressione fiscale,
la lotta all’evasione, la difesa
del potere d’acquisto delle
pensioni, i finanziamenti sta-
bili per la non autosufficien-
za. 
Numerosi gli interventi  che
hanno toccato anche le te-
matiche calde del periodo:
dagli effetti della sentenza
della Corte Costituzionale
ai problemi inerenti gli adem-
pimenti fiscali. ■ 
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E poi arriva l’autunno...
di Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

Già, è sempre così la ripresa
post feriale si riempie cicli-
camente di attese, i calendari
si infittiscono di impegni,
quasi a recuperare un’ultima
parte dell’anno che riscatti
un 2015 che fa fatica a se-
gnare una decifrabile inver-
sione di tendenza.
Senza neanche regalare a
nessuno quelle frazioni di
punto di una soglia di per-
cezione dell’inizio di una ri-
presa, dell’arresto della di-
scesa, dopo questi anni lun-
ghi, durante i quali abbiamo
convissuto con la più grave e
profonda crisi fra quelle che
possiamo raccontare.
Niente tornerà come prima,
la crisi ha cambiato il modo
di pensare e, cosa non se-
condaria, il modo di sperare.
Lo scenario politico appare
non appartenere più a quel-
le passioni dove lo stare da
una parte ha contraddistinto
i nostri anni migliori.
Dentro questo contesto ci
sono degli a priori sui quali
credo non si possa zizzagare.
Primo il diritto di ogni esse-
re umano a poter progettare
e sperare una vita migliore.
In un mondo sempre più pic-
colo e interdipendente non
c’è niente fuori l’uscio di
casa che non ci riguardi.
Saper accogliere chi scappa
dal terrore di una guerra,
mettendo in gioco la pro-
pria vita e portando appres-

so la propria famiglia e quel-
le quattro cose rimaste, è un
discrimine. Non è facile sta-
re da una parte senza striz-
zare l’occhio ai professioni-
sti della paura, a quelli che
usano la clava del populi-
smo, che familiarizzano con
la pancia e la separano dal
cervello e dal cuore, quelli
che si riparano dietro il ne-
mico di turno contro cui sca-
gliare le proprie frustrazioni
e la propria rabbia. Non è fa-
cile lo so. Non lo è anche per-
ché si rischia una guerra tra
poveri. La crisi ha lasciato il
segno su molta parte dei no-
stri concittadini, producen-
do una perdita di sicurezza,
regredendo nelle condizioni
economiche. Ha, quindi, una
strada in discesa chi dice
che la tavola è stretta e de-
gli altri non ci possiamo oc-
cupare.
Ci vorrebbe la politica, quel-
la politica che avrebbe biso-
gno – mi scuso per il termi-
ne desueto – di una sezione,
un luogo dove ricomporre un
ragionamento collettivo ri-
costruendo la capacità di
stare insieme, rideclinando
valori come solidarietà, equi-
tà, uguaglianza.
Serve non lasciare alle destre
il tema della sicurezza e del
rispetto delle regole.
Serve una sinistra che non si
faccia del male, rincorrendo
beghe ventennali. Servirebbe

non regalare alle destre, che
si stanno coagulando verso
(grazie alla) la xenofobia e il
populismo, un centrosinistra
impazzito come una maio-
nese montata oltremodo.
Serve, allora, ridare cittadi-
nanza a una sinistra che non
può che essere uno spazio
inclusivo, dove le pari op-
portunità nella vita non mor-
tificano talento e capacità.
La sinistra non può essere
solo un brandello di stoffa
usurato dalle lunghe battaglie
del ‘900. Non è nemmeno
sterile testimonianza.
Sinistra e conservazione
sono una contraddizione in
termini. La sfida non è certo
omologarsi alla destra, ma
saper affrontare il cambia-
mento avendo l’ambizione

di estendere i diritti armo-
nizzando crescita economica
e pari opportunità sociali.
L’Europa è il terreno entro cui
collocare una nostra inizia-
tiva non episodica.
La vittoria di Alexis Tsipras
è un bel segnale per rico-
struire un’Europa dei popo-
li e rilanciare, su basi nuove,
quel modello sociale euro-
peo, che certo ha subito i col-
pi di questi anni, ma che non
a caso attrae i disperati del
mondo verso il vecchio con-
tinente.
Essere il sindacato. C’è an-
cora più bisogno di sindaca-
to. Un sindacato capace di
guardare alla propria storia
che è coincisa con lo svilup-
po del nostro Paese, proprio
perché il sindacato ha sapu-

to in quei momenti cruciali,
ritrovare l’unità ed essere
rappresentante di una parte
senza imbarazzi e senza col-
lidere con gli interessi gene-
rali del nostro paese.
Lo Spi cerca di fare la parte
che compete a una organiz-
zazione che rappresenta più
del 50 per cento degli iscrit-
ti alla Cgil.
Lo Spi deve continuare a
fare lo Spi, stare tra la pro-
pria gente, nelle Camere del
lavoro della Lombardia, spe-
rando che le scelte della
recente Conferenza di or-
ganizzazione – territorialità
e confederalità – trovino una
coerente applicazione.
Le 220 leghe dello Spi in
Lombardia sono un luogo
prezioso, lì c’è la Cgil, appli-
care i documenti della Con-
ferenza significa anche rico-
struire una confederalità nel
territorio, non lasciando solo
lo Spi a rispondere ai tanti
che si rivolgono a noi.
Occorre evitare, come già
accaduto altre volte, che le
parole scritte nei documen-
ti votati a grande maggio-
ranza rimangano lettera mor-
ta. Lo stato di salute del sin-
dacato è da tempo febbrici-
tante, ri-presidiare il territo-
rio è un antidoto efficace
per ricostruire quel legame
con i nostri iscritti, con i la-
voratori, con i pensionati e le
pensionate. ■

Una mattinata dedicata al-
l’Europa, istituzione sempre
più in cerca d’identità, pro-
vata non solo dalla crisi eco-
nomica degli ultimi anni ma
anche dai recenti avveni-
menti che hanno visto onda-
te di profughi arrivare dai
paesi in guerra. “Lo Spi per
l’Europa dei popoli - dalla
moneta unica all’Europa so-
ciale” era il tema del conve-
gno organizzato dallo Spi
Lombardia all'interno della
tre giorni della XXI edizione
dei Giochi di Liberetà.
A discuterne, insieme ai due
segretario generali degli Spi
Lombardia ed Emilia Ro-
magna – Stefano Landini
e Bruno Pizzica – Argiris
Panagopoulos, responsa-
bile di Syriza in Italia,
Giulia Barbucci del di-
partimento Politiche eu-
ropee della Cgil naziona-
le, Elena Lattuada, segre-
tario generale Cgil Lom-
bardia, Vincenzo Colla,
segretario generale Cgil
Emilia Romagna, e Carla

Cantone, segretario generale
Spi e neo eletto segretario ge-
nerale della Ferpa. A mode-
rare l’incontro Adriana Co-
maschi de l’Unità.
È stato Stefano Landini nella
sua relazione introduttiva a
mettere subito sul piatto i
problemi: una fiducia nel-
l’Europa ridottasi al 27 per
cento da parte degli italiani; il
bisogno di una Ue che diven-
ti una vera Unione degli Stati
europei in grado di assumere
decisioni che non lascino spa-
zi al populismo, ai rigurgiti xe-
nofobi, a scelte autoritarie, alle
destre. E in questo quadro il

ruolo del sindacato, che deve
recuperare spazio politico,
tornando ad essere quello che
la Cgil è sempre stata: un’or-
ganizzazione che lotta per la
solidarietà, l’equità, la difesa
dei diritti dei più deboli. Su
questa scia si è inserita anche
Elena Lattuada che ha ricor-
dato che due sono le sfide da
affrontare nell’immediato: il
lavoro e il come ricostruire
una base produttiva di quali-
tà; la protezione sociale del-
le persone, il che significa lot-
ta alla povertà e quale siste-
ma sociale. 
Sfide che per essere vinte, ha

sottolineato Vincenzo Col-
la, hanno bisogno di una
politica con la P maiusco-
la, di un pensiero nuovo
della sinistra anche euro-
pea, di un soggetto cultu-
ralmente alternativo al li-
berismo che sta vincendo
su tutta la linea. E qui un
ruolo importante Colla lo
vede anche per la Ces che
non può più essere solo un
sindacato che “s’indigna,

ma che non è rappresentati-
vo”. E sul prossimo congres-
so della Ces si è soffermata
Giulia Barbucci che ha spie-
gato quali sono le difficoltà al-
l’interno delle quali la Ces si
muove, rappresentate anche
dai diversi interessi dei paesi
che la compongono. Panago-
poulos non ha esitato a parlare
di una “guerra” esistente al-
l’interno della stessa Europa
facendo riferimento a una li-
nea politica che finora ha sal-
vato i sistemi bancari e non i
popoli, che  spesso è stata una
corsa al ribasso di stipendi,
pensioni, servizi offerti nel-
l’ottica di un’austerità imposta
solo ad alcune nazioni. E
come esempio di “ribellione”
ha portato le riforme che Sy-
riza ha comunque fatto: una
carta sociale alimentare per
350mila persone, aiuti per pa-
gare affitti ed energia elettri-
ca per 200mila famiglie, as-
sunzioni negli enti locali, nel-
le scuole, nelle università, ne-
gli ospedali, leggi per facilita-
re il pagamento dei mutui. A

concludere è stata Carla Can-
tone che ha ribadito il suo im-
pegno nel far approvare una
Carta dei diritti delle persone
anziane in Europa, “una carta
che vorrei chiamare Carta del
rispetto”, ha detto. Non solo,
tra gli obiettivi di Cantone c’è
anche una rinnovamento del-
la costituzione europea che
definisca nuovi diritti di cit-
tadinanza, libertà e democra-
zia. Ma soprattutto la neoeletta
segretario della Ferpa pensa
alla costituzione di un grande
sindacato europeo: “la Ferpa
non è la tana dove va a ripo-
sarsi una pantera grigia quale
io sono. Sarà dura, ma il sin-
dacato europeo non può es-
sere un sindacato fermo, sdra-
iato: deve risorgere e per far
questo ha bisogno dell’espe-
rienza del sindacalismo ita-
liano”. E alla Ces una prima ri-
chiesta: organizzare una gran-
de manifestazione di tutti i sin-
dacati europei contro quei
governi che erigono i muri,
contro il populismo, il razzi-
smo e la xenofobia. ■

Lo Spi per l’Europa dei popoli
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L’autunno si preannuncia
caldo sul fronte della tratta-
tiva con la Regione Lom-
bardia per quel che riguarda
ticket e rette, siamo, infatti,
al dunque nel verificare, da
parte del presidente Maroni,
il rispetto degli accordi.
Il primo incontro dopo la
pausa estiva si è avuto lo
scorso il 1 settembre, a que-
sto ne sono seguiti altri (an-
che mentre noi siamo in
corso di stampa, ndr). In di-
scussione diversi temi dal-
la compartecipazione alla
spesa all’inclusione sociale,
al reddito di autonomia – su
cui è ancora tutto da di-
scutere visto che si tratta di
una proposta improvvisata

dalla Regione i cui i con-
torni sono tutti da verifica-
re per capire chi siano ef-
fettivamente i beneficiari.
Ma soprattutto c’è da af-
frontare una difficile ge-
stione dell’accordo rag-
giunto un anno fa, ed questo
ciò che preme al sindacato.

Nei giorni scorsi lo Spi ha
riunito i suoi gruppi diri-
genti per discutere le ri-
chieste da presentare alla
Regione su rette e ticket,
dalla riunione è emersa la
ferma decisone di usare tut-
ti i mezzi disponibili per di-
fendere l’accordo sindacale
se non verrà rispettato da
Maroni.
Nel frattempo in agosto è
stata approvata la legge 23
relativa all’Evoluzione del
sistema socio sanitario lom-
bardo. A Claudio Dossi, se-
gretario Spi Lombardia, ab-
biamo chiesto di illustrare i
punti salienti della riforma
sanitaria.
“Più che di una legge in sé
sono necessari dei provve-
dimenti correttivi dell’attua-
le sistema di welfare e defi-
nire come questi verranno
declinati nei territori per tu-
telare le persone fragili. Cre-
sce la popolazione anziana in
Lombardia e, di conseguen-
za, cambiano le patologie,

aumenta la cronicità che da
sola oggi rappresenta più
del 70 per cento del bilancio
della spesa sanitaria, per
questo è necessario modifi-
care le scelte e l’ottica con
cui queste vengono compiu-
te e realizzate. Centrale deve
diventare la persona di cui ci
si dovrà prendere cura sia
dal punto di vista sanitario
che sociale. Per noi rimane
altrettanto centrale il pro-
blema della presa in carico
del malato attraverso una
valutazione multidimensio-
nale così come centrale deve
rimanere il ruolo del pubbli-
co e dell’accesso pubblico
alle cure. Non si può dimen-
ticare che il privato deve
sempre tener conto di un
budget da cui non sforare e
che, quindi, può portare a in-
dirizzare il malato verso
strutture o cure che non
sono esattamente quelle che
meglio rispondono ai bisogni
del paziente stesso. La ri-
forma introduce delle novità

non di poco conto. Innanzi-
tutto gli ospedali avranno
una nuova dimensione terri-
toriale e verranno struttura-
ti tenendo conto dell’inten-
sità di cura, bassa-media-
alta, è all’interno di questa
specifica che opereranno le
diverse specializzazioni, su-
perando così la classica sud-
divisione per reparti e spe-
cialità. Questo comporterà
anche una nuova formazione
per chi opera nella sanità. Un
risultato dovrebbe essere
quello di un miglioramento
dei tempi delle liste di atte-
sa. Nelle comunità verranno
promosse azioni per nuovi e
migliori stili di vita con per-
corsi che guardano alla pre-
venzione, all’assistenza e alla
terapia farmacologica, tutte
cose che vengono raccolte
nella dicitura medicina di

iniziativa. Altra novità che
viene introdotta è quella del-
la creazione delle Ats, ovve-
ro le agenzie di tutela della
salute, che hanno il compito

di garantire le prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie.
Alle costituende Asst, azien-
de socio sanitarie territoria-
li, spetterà invece la funzio-
ne di programmazione e con-
trollo. Altra decisione as-
sunta attraverso la legge, e
non di poca importanza,
quella di superare i due as-
sessorati alla Famiglia e alla
Sanità per approdare a un
unico assessorato alla Salu-
te e alle politiche sociali.
Ovviamente questa è la ri-
forma che andrà attuata e
sulla quale pesano tutte le in-
cognite dell’applicazione
stessa, molte sono le nostre
perplessità sulla legge an-
che perché molti possono
ancora essere i condiziona-
menti delle lobby economi-
che e delle rendite”.

Nel prossimo numero di Spi
Insieme troverete un inserto in

cui spiegheremo più detta-

gliatamente i punti della ri-

forma sanitaria. ■

Ticket e rette al centro degli incontri
con la Regione Lombardia
Approvata in agosto la riforma sanitaria

Carla Cantone è stata eletta lo scorso 11 settembre segreta-
rio generale della Ferpa, la Federazione europea delle persone
pensionate e anziane, al termine del 7° Congresso che si è te-
nuto a Budapest.
Tra gli obiettivi delineati da Cantone ci sono una carta dei di-
ritti degli anziani, il riconoscimento integrale del ruolo del-
la Ferpa da parte della Ces e anche di quei paesi le cui as-
sociazioni degli anziani ancora non aderiscono.
Non solo, Cantone auspica una forte collaborazione e sinergia
con la Ces (la confederazione europea dei sindacati) che por-
ti a nuova Costituzione europea che definisca i diritti di cit-

tadinanza, regole e valori, do-
veri e solidarietà, libertà e de-
mocrazia.  
La presenza italiana nell’ese-
cutivo Ferpa si è poi arric-
chita con l’elezione in veste di
componenti effettivi di Ste-
fano Landini e Bruno Pizzica,
segretari generali Spi Lom-
bardia ed Emilia Romagna, di
Ivan Pedretti, segretario Spi
nazionale, e Livio Melgari,
sempre dello Spi nazionale.   
A Carla e ai compagni eletti
vanno i migliori auguri di
buon lavoro da parte di tutti
i dirigenti, gli attivisti e gli
iscritti degli Spi della Lom-
bardia. ■

È morto la notte dell’11 set-
tembre scorso Riccardo Ter-
zi, una figura importante nel-
lo scenario sia politico che
sindacale degli ultimi decen-
ni. Riportiamo le parole con
cui Stefano Landini ne ha
parlato durante il convegno di
Cattolica, cercando così di ri-
spettare il desiderio di Terzi.   

“Il piazzale della Camera del
lavoro di Milano e la musica
come unico sottofondo per
l’addio a Riccardo Terzi. Non
mi cimento in una comme-
morazione che Riccardo ha
specificatamente non voluto,
ma compagni di questo spes-
sore ci tramandano un lasci-
to politico che dovremmo
cogliere.
Non parlo di un dato unani-
memente riconosciuto e cioè
la capacità di Riccardo di
fare sintesi e di saper deci-
frare le fasi della politica.
Senza assolutismi, sempre
con la sollecitazione al dub-
bio. Certo Riccardo Terzi non
si accodava al coro dei senza
se e senza ma, anzi quando ci
offriva su un piatto d’argento

un’analisi arguta subito ci
sollecitava al dubbio, alla ri-
cerca, al non dare per scon-
tato. Riccardo Terzi faceva
questo anche con una dote or-
mai poco comune: saper as-
sumersi la responsabilità del-
le proprie posizioni, ri-
schiando spesso il solitario
isolamento.

Carla Cantone
alla guida

della Ferpa

Riccardo Terzi du-

rante il convegno

De Senectute tenu-

tosi il 28 maggio

2004 presso il Cir-

colo della Stampa a

Milano 

Ricordando
Riccardo Terzi

Ora si potrà o meno condivi-
dere le posizioni, ma quello
che vorrei che cogliessimo è
l’assoluta onestà intellettua-
le di non rinunciare a dire la
propria senza contare prima
dove stava la maggioranza.
Ecco, credo che se avessimo
un pezzo del coraggio di Ric-
cardo Terzi questo giovereb-

be al confronto,
confronto a volte
inaridito dai troppi
tengo famiglia o
peggio dagli acco-
modamenti di cir-
costanza.
Credo che Riccardo
ci avrebbe perdo-
nato il ricordarlo in
questo modo”. ■
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Pensioni: precisazioni su rivalutazione, 
sentenza della Corte e decreto 65

di Enzo Mologni

La Corte Costituzionale, con
sentenza n°70 del 2015 ha di-
chiarato illegittimo, per gli
anni 2012-2013, il blocco del-
l’adeguamento al costo della
vita dei trattamenti pensio-
nistici di importo comples-
sivo superiore a tre volte il
trattamento minimo in es-
sere al 2011 (468,35 x 3=
1.405,05 lordi mensili). 
Per quegli anni la rivaluta-
zione nella misura del 100%,
del 2,7% per il 2012 e del 3%
per il 2013, venne limitata in-
fatti alle pensioni comples-
sivamente di importo infe-
riore appunto a tre volte il
trattamento minimo.
In attuazione della sentenza
della suprema Corte, il Go-
verno ha emanato il Decreto
legge 65/2015, convertito in
legge109/2015, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale, n.
166 del 20 luglio 2015.
La legge è intervenuta a re-
golamentare la “parziale re-
stituzione” della perequazio-
ne automatica bloccata, sot-

to forma di erogazione di
somme arretrate, per le pen-
sioni che nel 2012 e 2013 non
ebbero alcun adeguamento al
costo della vita, perché su-
periori a tre volte il TM.
L’erogazione degli arretrati
non ha riguardato, invece, i
pensionati titolari di tratta-
menti pensionistici con un
importo complessivo infe-
riore a tre volte il minimo,
perché questi l’adeguamento
delle pensioni all’inflazione
già l’avevano avuto sia nel
2012 che nel 2013.

Gli arretrati per gli anni 2012
-2013: sono state rivalutate al
100% (del 2,7 e del 3% del-
l’intera perequazione) le pen-
sioni fino a tre volte il minimo,
al 40% (del 2,7 e del 3%)
quelle tra tre e quattro volte il
minimo, al 20% (del 2,7 e del
3%) quelle tra quattro e cinque
volte il minimo, al 10% (del
2,7 e del 3%) infine quelle tra
cinque e sei volte il minimo.
Oltre sei volte il tratta-

mento minimo non è stato
applicato alcun adeguamento.
L’arretrato da corrispondere è
composto dalla rivalutazio-
ne del 2012 e dalla rivaluta-
zione del 2012-2013.
Arretrati anni 2014-2015: la ri-
valutazione viene ricono-
sciuta, per i trattamenti di im-
porto complessivo superiore
a tre volte il minimo, nella mi-
sura del 20%.
Nel 2016 la rivalutazione ver-
rà riconosciuta, come sopra,
nella misura però del 50%.

La ricostituzione delle pen-
sioni, è stata effettuata d’uf-
ficio, gli arretrati sono stati
corrisposti con la rata in pa-
gamento il 1° agosto.
Le somme arretrate sono sta-
te assoggettate ad Irpef con il
regime della tassazione se-

parata, per le somme arre-
trate maturate al 31.12.2014. 
Quelle maturate successiva-
mente (dal gennaio 2015)
sono state assoggettate a tas-

sazione ordinaria.

Alcuni pensionati, pur aven-
done diritto, il 1° di Agosto,
non hanno ricevuto nulla.
Inps, con un messaggio, ha
reso noto che non sono sta-
te lavorate, alcune tipologie
di pensioni: ad esempio le
pensioni che hanno avuto
diritto nel 2015 a supple-
menti di pensione (per atti-
vità lavorativa successive
alla decorrenza della pen-
sione), oppure le pensioni
ai superstiti lavorate nel 2015
per l’uscita di contitolari che
hanno cessato di avere dirit-
to alla quota di pensione (fi-
gli maggiorenni o a fine ciclo
scolastico universitario).
Questi casi saranno ripresi
dall’Inps e riceveranno, o han-
no già ricevuto (il 1° di Set-
tembre) gli arretrati di pere-
quazione automatica spet-
tanti, senza bisogno di inol-
trare alcuna domanda.
Inps ha chiarito che le pen-

sioni ai superstiti, deri-
vanti da prestazioni interes-
sate al ricalcolo per applica-

zione della sentenza, saranno
rideterminate d’ufficio con
elaborazione centrale. Non

sarà quindi necessario

presentare domanda di ri-

costituzione.
Non verranno rivalutate in
modo automatico le pensio-

ni eliminate, in tal caso, per
ottenere le differenze spet-
tanti è necessario produrre

apposita domanda di rateo.
La domanda per ottenere gli
arretrati dovrà essere inoltra-
ta anche da parte degli eredi
di pensionati nel frattempo de-
ceduti, utilizzando il modulo
dei ratei maturati e non ri-
scossi. Nelle annotazioni do-
vrà essere indicato il motivo
della richiesta: “ratei per

sentenza Corte Costitu-

zionale 70/2015”.
La domanda va presentata in
tutti i casi in cui spetta anche
un solo rateo di perequazione,
dagli eredi aventi titolo, anche
se in loro favore sia stato a suo
tempo già liquidato il rateo
maturato e non riscosso. ■

ISEE
Come già ormai risaputo
l’Isee ha subito modificazio-
ni radicali sia per quanto at-
tiene la presentazione della
dichiarazione (Dsu) che sul-
le modalità di rilascio del
calcolo.
Abbiamo riscontrato che i
fruitori del servizio hanno
trovato difficoltà nel reperire
la documentazione necessa-
ria per il completamento del-
la dichiarazione, questa si-
tuazione li ha obbligati a pre-
sentarsi più volte presso i
nostri sportelli creando disa-
gio e disorientamento.
Come Caaf Cgil Lombardia
abbiamo cercato di attenua-
re l’impatto difficoltoso di-
stribuiendo l’elenco docu-
menti in modo capillare, così
da ridurre sia gli incontri
presso i nostri sportelli che i
tempi di attesa per il rilascio
del calcolo Isee da arte del-
l’Inps. 
Di seguito si riassumono le
principali novità:
• il Caaf non rilascia il calcolo
del valore Isee. Il valore Isee
viene determinato dall’Inps
entro 10 giorni dalla ricezio-
ne della Dsu inviata telema-
ticamente dal Caaf. Il citta-
dino, che ha sottoscritto la de-
lega al Caaf per il ritiro del-

l’attestazione Isee, la troverà
presso la sede in cui è stato
offerto il servizio;
• il cittadino deve autocerti-
ficare solo alcuni redditi,
quelli conosciuti dall’A.E. non
devono essere autodichiara-
ti, saranno prelevati diretta-
mente dall’Ente preposto al
calcolo del valore Isee dalle
varie banche dati;
• i redditi di riferimento sono
quelli della dichiarazione pre-
sentata nel 2014 e quindi red-
diti percepiti nel 2013
• dovrà essere indicata la
giacenza media dei conti cor-
renti, questa informazione
deve essere fornita dal di-
chiarante richiedendola al-
l’istituto bancario (o postale)
dove è aperto il conto cor-
rente;
• elemento di novità è l’indi-
cazione della targa dell’auto-
veicolo e/o del motoveicolo
se di cilindrata superiore a
500 cc
• la dichiarazione Isee ha va-
lidità solo fino al 15 gennaio
di ciascun anno, indipenden-
temente dal momento in cui
viene presentata. Per agevo-
lare l’accesso a questo servi-
zio il Caaf Cgil Lombardia in-
vita i cittadini a rivolgersi
allo sportello consueto dai
primi giorni di gennaio.

Altro aspetto importante ri-
guarda la possibilità di far va-
lere delle spese sostenute da
ciascun componente il nu-
cleo familiare presente nella
Dsu, ovvero dal nucleo.
Si ritiene utile individuare al-
cune spese, così da rendere
più completa l’informazione.
Per i singoli componenti il nu-
cleo si possono sottrarre:
gli importi degli assegni pe-
riodici effettivamente corri-
sposti al coniuge (anche se re-
sidente all’estero) compren-
sivi degli importi versati per
il mantenimento dei figli.
Le spese sanitarie per disabili
purché indicate in dichiara-
zione dei redditi.  
Per quanto concerne il cal-
colo Isee rilasciato dall’Inps,
è opportuno sottolineare che
potrebbe evidenziare diffor-
mità tra quanto autocertifi-
cato dal dichiarante e quanto
presente nelle diverse banche
dati, questa difformità può es-
sere sanata dal cittadino, re-
sta comunque il fatto che
l’autocertificazione presen-
tata è falsa e quindi penal-
mente perseguibile.
Tutti i cittadini possono chie-
dere al Caaf Cgil di essere as-
sistiti nella compilazione del-
la Dsu. In fase di appunta-
mento verranno fornite tutte

le informazioni utili per la cor-
retta indicazione dei redditi o
del patrimonio (mobiliare e/o
immobiliare).

MODELLO 730/2015
Una importante novità ri-
guarda tutti i contribuenti
che hanno presentato il mo-
dello 730 nel 2014, infatti per
queste persone l’Agenzia del-
le entrate mette a disposi-
zione sul proprio sito il mo-
dello 730 precompilato.
Per accedere a questa di-
chiarazione il cittadino può
delegare il Caaf Cgil Lom-
bardia al prelievo della di-
chiarazione precompilata,
sottoscrivendo un apposito
modulo e presentandolo alla
sede Caaf di riferimento. Il
Caaf comunica all’A.E. i no-
minativi dei soggetti dai qua-
li ha ricevuto la delega, dopo
il 15 aprile riceve dall’A.E. le
dichiarazioni precompilate.
Il contribuente ha due opzio-
ni: può confermare quanto
indicato nella dichiarazione
precompilata, ovvero può mo-
dificarla introducendo anche
redditi e/o oneri aggiuntivi.
Resta comunque obbligo del
Caaf apporre il visto di con-
formità  su tutta la docu-
mentazione a supporto del
modello 730 compresa quel-

la relativa ai redditi e agli one-
ri già indicati dall’Agenzia
delle entrate.
La novità rilevante che inte-
ressa il contribuente è ine-
rente al controllo delle di-
chiarazioni 730 presentate
nel 2015, infatti nel caso emer-
gessero errori che compor-
tano il pagamento di imposte
e delle conseguenti sanzioni
e interessi, questi importi
verranno richiesti al Caaf che
è obbligato al pagamento. 
La normativa stabilisce che il
Caaf esegua controlli interni
sulle dichiarazioni predispo-
ste; nel caso riscontrasse er-
rori il Caaf deve contattare il
dichiarante e avvisarlo del-
l’esito della verifica comuni-
candogli che intende ravve-
dersi dell’errore commesso.
In questo caso il contribuente
è tenuto al pagamento del-
l’imposta che scaturisce dal-
la nuova liquidazione e dei re-
lativi interessi. È importante
sapere che se il contribuen-
te non accetta di sanare l’er-
rore il Caaf dovrà comuni-
care all’A.E. di aver apposto
un visto infedele. L’A.E. in
questo caso chiederà al Caaf
il versamento della sanzione
e al contribuente il paga-
mento dell’imposta e degli in-
teressi. ■

Campagna RED 2015
di Alessandra Taddei – Caaf Cgil Lombardia
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Sono giunti alla 21a edizio-
ne ma non perdono il loro
smalto e la capacità di atti-
rare anziani: i Giochi di Li-

beretà hanno visto ben no-
vecento pensionati lom-
bardi riversarsi a Cattolica
per tre giorni.
“Un’affluenza che ci fa dire
che la scelta di venire è sta-
ta davvero una buona scelta
e che la collaborazione con lo
Spi dell’Emilia Romagna è
più che positiva, tant’è che
stiamo discutendo di infittirla
ancora di più nel 2016 – com-
menta Stefano Landini, se-
gretario generale Spi Lom-
bardia – E positiva è stata an-

I 21 anni dei Giochi di Liberetà
che la scelta del tema del
convegno, parlare di Europa
ha significato toccare temi
oggi attualissimi e che inte-
ressano i cittadini. Lo ha te-
stimoniato il teatro pieno,
nonostante la bella giornata,
la possibilità di andare in
spiaggia oppure di seguire le
gare e le altre iniziative in
programma”.

Quest’anno, oltre, alle tradi-
zionali gare di bocce, ballo,
briscola, tennis i partecipan-
ti sono potuti cimentare nei
due laboratori dedicati alla
scrittura creativa e all’ac-

ISCHIA
Hotel Lord
Byron***
Dal 28 dicembre
al 2 gennaio

Euro 520
(Cenone di Capodanno compreso)

FUERTEVENTURA
Suneo Club
Costa Caleta
2 settimane
Dal 16 al 30 novembre

Euro 995
3 settimane
Dal 4 al 25 gennaio 

Euro 1350*

(trattamento ALL INCLUSIVE)

Mercatini di Natale

NAPOLI
Dal 3 al 6 dicembre 

Euro 435
BUDAPEST
Dal 4 al 9 dicembre

Euro 465

Capodanno

PARIGI
Dal 30 dicembre
al 2 gennaio

Euro 350
CROAZIA a
Medulin - Istria
Dal 29 dicembre
al 2 gennaio

Euro 440

PORT GHALIB 
Brixia Club
Port Ghalib
Speciale 3 settimane!
Dal 31 gennaio
al 21 febbraio

Euro 1160
(escluso visto)

Le proposteViaggi della Mongolfiera2015/16

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Per informazioni: Tel. 02 5466782

Sede di Lecco - Via Besonda, 11
Tel. 0341 365341 - Fax 0341 286109

Filiale di Bormio - Via Roma, 135
Tel. 0342 911689 - Fax 0342 919700

Filiale di Sondrio - Via Petrini, 14
Tel. 0342 210091 - Fax 0342 519996

Filiale di Varese - Via Nino Bixio, 37
Tel. 0332 813172 - Fax 0362 817147

Filiale di Gallarate - Via Palestro, 1
Tel. 0331 784472 - Fax 0331 608404

info@sacchiebagagli.it
www.sacchiebagagli.it

quarello, che hanno riscosso
un’entusiastica partecipa-
zione. Altrettanto gradite
sono state le lezioni Tai Chi
che si tenevano di prima
mattina. La Banda Osiris ha

rallegrato la seconda serata
- dopo le fatiche della gara di
Ballo – raccontando la diffi-
coltà di essere artisti, so-
prattutto in un paese come
l’Italia che ad arte e cultura
dedica una scarsa attenzione
e quasi niente risorsa. La
cena di gala, curata dalla
cooperativa dei pescatori,
ha concluso alla grande que-
sta edizione dei Giochi, in-
tervallando le varie portate
con le danze e le premiazio-
ni dei vincitori delle gare. ■

Speciale week end

LAGO
DI COSTANZA
Dal 14 al 15
novembre

Euro 180
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In marcia
a piedi scalzi

Venerdì 11 settembre, ore 21. È partita dalla Casa dell’acco-
glienza per concludersi in piazza Duomo, la marcia delle don-
ne e degli uomini scalzi, iniziativa promossa da un gruppo di
artisti alla Mostra internazionale di Arte Cinematografica di Ve-
nezia per esprimere solidarietà verso le migliaia di persone che,
per salvare la propria vita e quella dei propri figli,abbandonano
la loro terra e sono costrette a sfidare la morte, attraversan-
do umiliazioni e sofferenze. L’idea si è rapidamente estesa a
decine di città in tutto il paese fra cui la nostra dove la mar-
cia è stata organizzata dalla Tavola della Pace con la parteci-
pazione di Cgil,Cisl e Uil. A Cremona come in più di altre ses-
santa città del Paese si è chiesto un cambiamento radicale del-
le politiche migratorie europee e globali:
1. certezza di corridoi umanitari sicuri per vittime di guerre,
catastrofi e dittature;
2. accoglienza degna e rispettosa per tutti;
3. chiusura e smantellamento di tutti i luoghi di concentrazione
e detenzione dei migranti;
4. creazione di un vero sistema unico di asilo in Europa su-
perando il regolamento di Dublino. ■ 

In questi giorni ho ricevuto
una lettera di Chizoba, dal
Belgio. Mi scrive che si è si-
stemato presso suo fratello e
che ora lavora in una miniera.
Mi scrive che è duro, ma al-
meno vive libero.
Tutto cominciò due anni fa
quando lo conobbi a Cremo-
na, era un rifugiato eritreo fug-
gito dalla sua terra perché gli
etiopi  saccheggiavano le loro
case e violentavano le loro
donne. Mi diceva Chizoba,
che purtroppo anche gli eritrei
facevano lo stesso. Tutti vo-
levano avere ragione e tutti
avevano torto. 
Capitò che la sua famiglia in-
cappò in un rastrellamento
del villaggio, accaddero cose
che cambiarono la vita di tut-
ti. Sua maglie Chika fu vio-
lentata ripetutamente da tre
militari etiopi davanti al loro
bambino Ekené, poi fu ucci-
sa. Lui legato e piangente
aveva assistito a quella vio-
lenza e in quel momento de-
cise di prendere suo figlio e
scappare. Andare via da quel-
la terra, dalla sua terra in-
sanguinata.
Raccolse le sue cose, tutto il
danaro che aveva e con suo fi-
glio Ekené si mise in marcia
per Khartum in Sudan. Lungo
la strada scoprirono, in una
caverna dove si erano riparati
per dormire, un deposito di
casse di legno, ne aprirono
una in cerca di cibo e scopri-
rono armi con sopra impres-
so la bandiera americana.

Arrivarono a Cufra dopo un
tempo immemorabile, lì fu-
rono contattati da una orga-
nizzazione che aiutava chi
voleva emigrare, chiedendo
circa duemila euro per por-
tarli in Italia. Ma lui voleva an-
dare da suo fratello Thamer in
Belgio. Lui lì lavorava e si era
fatto una famiglia. “Cosa ci

andava a fare in Italia”

Gli spiegarono che quella era
solo una tappa, “ma dove tro-

vo i documenti e i soldi per

pagarvi?” “Lavorerai per

noi”, gli dissero. Fece lo schia-
vo per loro per quasi due
anni, faceva di tutto, dal tra-
sportatore alle pulizie e per
niente veniva picchiato, deri-
so e minacciato. Poi un gior-
no fu chiamato, “Ci siamo

stancati di te, per noi non

vali più niente”, gli fecero
una fotografia gli misero tra le
mani un documento falso, il
passaporto e lo misero con
suo figlio su di un vecchio ca-
mion che partiva per Tripoli. 
“A Tripoli ci misero su di un

gommone con altri che  scap-

pavano dalla guerra”. Mi rac-
contò che c’erano due scafisti
armati che li stiparono e dove
potevano stare 70 o 80 per-
sone ce ne fecero entrare
110. Uomini, donne e bambi-
ni, tutti schiacciati l’uno al-
l’altro, senza possibilità di ri-
servatezza e di intimità. Chi-
zoba proteggeva alla meglio
suo figlio, ma Ekené cominciò
a stare male. La febbre e la
sete lo tormentarono nei set-

te giorni che durò la traver-
sata, una volta furono co-
stretti a fare una deviazione,
perché al largo intravidero
una nave libica che li avrebbe
costretti a rientrare. Intanto
suo figlio Ekené delirava e il
sesto giorno perse la vita.
Uno scafista se ne accorse e
lo costrinse a spingere il cor-
po del figlio in acqua. Lui ur-
lante dal dolore, ma costret-
to dalle armi, lo adagiò sulle
onde. 
“Va Ekené, raggiungi tua

madre Chika nella terra de-

gli avi, dille che poco man-

cherà che vi raggiunga” dis-
se rivolto al corpo del figlio
che galleggiava tra i flutti.
Pianse fino a quando il setti-
mo giorno incrociarono una
nave italiana. Raggiunse un
campo a Lampedusa, poi fu
trasportato a Cremona. Qui lo
conobbi e fraternizzammo,
ma dopo tre giorni seppi che
si era avventurato verso il
confine. Dove aggrappato sot-
to un vagone merci era riu-
scito a passare la frontiera
svizzera.
“Ora sono a Cheratte” mi
scrive “e vivendo con mio

fratello, mi sento a casa.

Forse ho trovato una brava

donna che mi vuole bene

solo che è etiope, ma questo

cosa c’entra, non eri tu che

continuavi a dirmi che sia-

mo tutti fratelli nel lavoro e

nell’amore? anche se di una

etnia diversa sento di volerle

bene!!”. (E.V. Don.) ■ 

A Genova con affetto
Eugenio Vittorio Donise

Chizoba un eritreo
in transito

Quando seppi di essere un fi-
nalista del XVII premio na-
zionale di Liberetà rimasi
stupito: “Proprio io?... ma

no! c’ è un errore!”. E invece
no! Ero stato scelto tra più di
cinquanta concorrenti. Co-
munque ero in finale ed ero
uno dei tre a contendersi il
premio. È finita con un se-
condo posto ex equo, ma
questa è un’altra storia, come
la soddisfazione avuta col
racconto ... premiato a Cat-
tolica.
Il giorno della premiazione al-
l’arrivo alla stazione di Ge-
nova trovai ad attendermi la
compagna Sabrina dello Spi
di Roma, che si presentò con
una copia di Liberetà tra le
mani. Lei è stata la mia guida
e io l’ho seguita come fece il
Poeta con Virgilio (e scusate
se è poco!) 
Ed eccoci per le vie di Geno-

va, vicoli e vicoletti, scale e giù
per una discesa, poi final-
mente il porto con il suo odo-
re di salsedine e di gas di sca-
richi del traffico, caotico e di-
sordinato. Sembrava di essere
arrivato nella mia Napoli! 
Da lì quattro passi ed eccoci
all’albergo. Vi risparmio il
rito delle interviste, ma ci ten-
go a dirvi che ho conosciuto
la grande giornalista e scrit-
trice Cinzia Leoni e la mitica
Marilena De Angelis di Libe-

retà, che mi hanno accolto
come un vecchio amico, cosa
che si è rafforzata quando ho
raccontato loro di essere un
volontario della lega Spi di
Cremona. 
Finalmente il mattino suc-
cessivo, sono riuscito a fug-
gire dalla perfetta organiz-
zazione e mi sono inerpicato
tra i caruggi genovesi senza
luce e senza aria. Vicoletti

stretti e non sempre puliti
ove aleggiava il lezzo di fogna
e di olio strafritto; negoziet-
ti con oggetti in vendita o in
scambio, tutti gestiti da per-
fetti negozianti orientali. Di
genovesi di Genova neanche
l’ombra. Avrei voluto incon-
trare Faber o un suo perso-
naggio, ma niente, tutti ge-
novesi stranieri. 
C’erano rappresentate tutte
le etnie del mondo. In un
negozio si riparavano vec-
chie bambole con pezzi e
meccanismi assurdi ed era
gestito da un irlandese len-
tigginoso. Accanto c’era una
rivendita di bibite con al ban-
cone un solerte pachistano.
Più avanti in una piazzetta di
via del Campo c’era una ban-
carella di libri usati gestita da
un sikh con barba e turban-
te bianco. Lui però alle mie
domande sui libri rispose in

un buon genovese. 
Poi finalmente trovai piazza
don Andrea Gallo. Una piaz-
zetta pulita con fioriere e
panchine, in cui, mi dicevano
alcuni cittadini lì seduti: “la
sera e la notte si svolge la
vita, con le donnine e con tu-
risti che bevono ascoltando
musica e che fotografano
ogni cosa”. 
Camminando a zonzo, col
naso alla ricerca del cielo, mi
sono perso, tanto che per
uscire da quel dedalo di vicoli
mi sono affidato ad un nero
che parlandomi della sua vita
di immigrato congolese, mi
ha riaccompagnato, lungo
una creuza de mâ piena di
odori di salsedine e pesce
marcio, fino  al porto. 
Devo aggiungere che l’aria
che si respirava durante la
Festa era quella di casa, os-
sia quella che coinvolge i

membri della famiglia della
Cgil e li fa partecipare alle at-
tività della vita comune. Ri-
cordo che, negli anni in cui
ero studente del Politecnico
di Napoli, identificare un
“compagno” era semplice,
bastava vedere come era ve-
stito: eschimo, Clark ai piedi,
capelli più o meno lunghi e
barba incolta. Poi non è sta-
to più così, c’è stato un po’ di
caos. A Genova era la stessa
cosa, i compagni dello Spi li
identificavo dal cappellino
rosso, dalla borsa di tela
manco a dire rossa e dal
pass sventolante al collo.
Tutti avevano stampato in
faccia l’interesse per le ini-
ziative dello Spi, e avevano
con tutti gli altri la solidarie-
tà e la comprensione che
contraddistingue quei com-
pagni che hanno comunanza
d’intenti. ■ 
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14 giugno 2015: presso il centro socio culturale della Terza
Età di Soresina, si è svolta la premiazione dei vincitori del-
la XXI edizione Giochi di Liberetà provinciale, sezioni con-
corso fotografico, poesia e racconti brevi, organizzata dal-
lo Spi lega di Soresina. Oltre settanta persone hanno par-
tecipato all’iniziativa. Fra i presenti, oltre a dirigenti dello
Spi territoriale, i presidenti dell’Aup e dell’Auser, anche emi-
nenti personalità della giunta comunale di Soresina e il sin-
daco Diego Vairani che, a nome dell’amministrazione co-
munale, ha espresso il suo compiacimento per l’iniziativa e
ha elogiato i partecipanti, i vincitori e gli organizzatori per
l’impegno a favore della Cultura, che si esprime nelle diverse
forme lì esposte. A tutti i partecipanti sono stati consegnati
buoni spesa messi a disposizione dalla sezione soci della
Coop e gli attestati di partecipazione.
Questi i premiati.
Fotografia: Silvio Galli, Marco Cavalleri, Agostino Tel-

li, Angelo Tartaglia, Gianna Monico;
Poesia: Franco Guindani, Giovanna Piazzi, Elvira Al-

borghetti, Battista Manzella;
Racconti brevi: Anna Maria Pelizzi, Umberto Bernocchi,

Eugenio Donise, Antonietta Manara, Pio Ferla;
Menzione speciale: Quadri e fotografie e racconti dei re-

sidenti Rsa di Casalbuttano Ospedale della Carità.
Le opere premiate sono state esposte alle finali regionali di
Cattolica dal 14 al 17 settembre. ■

GIOCHI DI LIBERETÀ

Il primo concorso
di arti figurative

L’iniziativa all’interno dei Giochi di Liberetà
Franco Guindani

Per la prima volta è stato or-
ganizzato dallo Spi di Cre-
mona un concorso di arti fi-
gurative. Un titolo un po’ ge-
nerico che però ha allargato
il campo delle possibili par-
tecipazioni.
Organizzato un po’ in sordi-
na per vedere come andava,
grazie al passa parola e alla
collaborazione di amici e
compagni, più che alla pub-
blicità dell’iniziativa, abbiamo
raggiunto un numero inspe-
rato di partecipanti. Ben quin-
dici pensionati, non profes-
sionisti in campo artistico,
hanno presentato le loro ope-
re, frutto di paziente appli-
cazione e di tanta creatività. 
Lo scopo del concorso era,
infatti, quello di offrire a chi
si dedica a queste attività,
l’opportunità di far conosce-
re la propria opera così come
a Soresina si dà spazio a chi
si applica alla poesia, al rac-
conto e alla fotografia.
Siamo soddisfatti, quindi, sia

per il numero dei parteci-
panti che per la varietà delle
opere e delle tecniche usate.
Abbiamo, infatti, potuto am-
mirare dipinti a olio e ad ac-
querello, sculture e creazio-
ni in legno o su legno, lavori
in sbalzo in ottone e rame, il
tutto ben esposto nella bella
sala messa a disposizione
dall’amministrazione comu-
nale di Corte de’ Frati che ha
patrocinato l’iniziativa. Un

Le nostre finali
dei Giochi

A Soresina il 14 giugno
Cipelletti Gervasio - Segretario lega Spi di Soresina

Comunicato agli iscritti
Il Comitato Direttivo della Camera del Lavoro di Cremona ha eletto a maggioranza la
compagna Monica Vangi nella Segreteria Provinciale. Monica Vangi, già segretaria ge-
nerale della Funzione Pubblica territoriale, subentra a Donata Bertoletti che lascia per
fine mandato.Lo Spi tutto augura a Monica buon lavoro. ■ 

sentito ringraziamento quin-
di al sindaco, Rosolino Azzali,
e alla bibliotecaria Elisa To-
narelli per il validissimo aiu-
to che ci hanno prestato.
La giuria, dopo essersi com-
plimentata per il livello arti-
stico dei lavori esposti, ha de-
ciso di premiare, come con-
suetudine dello Spi a pari
merito, le seguenti opere:
Il silenzio, lavoro eseguito su
legno con una tecnica molto
particolare da Carletto Can-

toni di Pescarolo – opera
successivamente premiata
anche alle finali regionali dei
Giochi di Liberetà di Cattoli-
ca, n.d.r; Natura morta con

melograno, dipinto a olio su
tondo di Marinella Ottini di
Cremona-Boschetto; Cortile

colonico, sbalzo in rame
esclusivamente fatto a mano
con attrezzi fai da te da Ora-

zio Drera di Camisano.
Sono inoltre stati segnalati
per la tecnica utilizzata:
Lo scalatore, scultura in legno
eseguita da Pierino Compia-

ni di Levata-Grontardo e Cit-

tà bianca, acquerello di Gio-

vanni Conti di Cremona.
In conclusione direi che l’ini-
ziativa è riuscita, ed è stata
una ulteriore dimostrazione
delle capacità artistiche dei
nostri pensionati e di quello
che si dice ‘invecchiamento
attivo’, la voglia cioè di sen-
tirsi utili, di coltivare una at-
tività, in questo caso nel cam-
po creativo, di mettersi an-
cora in gioco. ■ 
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